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La mostra  di »Torino fu, pe r  l ' Ital ia intera ,  la 
rivelazione" di Hutto il p rog ram m a  , nazionale,  e 
la valida affermazione della nostra forza morale.

i lusinghieri  encomii che la s tampa estera  volle 
t r ibu la re  all 'Italia, non solo sotto l’impressione dei 
primi entusiasmi, ma dopo al tresì il maturato  
giudizio, significano che al r iconoscimento della 
nostra rivendicazione civile, si debba  aggiungere 
quello più ambilo,  non meno glorioso, della nostra 
rivendicazione morale.

K difalli dopo le pugne cruenti  per  la libertà, 
e ra  necessaria una  g rande  vit toria sui campi pa­
cifici del pensiero e del lavoro: e questa fu con­
seguita nobilmente colla mostra  di Torino. Fu 
essa come il lavacro mirifico che ci tolse la lebbra 
della passata inerzia e potemmo r icompar i re  per­
tanto al cospetto del mondo civile in lutto In 
splendore del nostro grande nome.
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Gli italiani che presero parte a quel la  nobile 

gara ed eziandio gli altri fratelli che accorsero a 
visitarla accrescendone l’importanza,  oltre al co n ­
forto di meritarsi  applausi e di care soddisfazioni,  
poterono più che mai pascere l’animo nelle do l ­
cezze (li squisita fratel lanza che a Torino ebbe 
commovente e stabile conferma. Poterono p iù d a v -  
vicino conoscere e s tudiare  i figli del forte P ie­
monte. e dalla sua educazione civile, dal la  sua 
in t raprendente  a t t iv i tà ,  dal suo svisceralo pa­
triottismo e dalla sua virtù di sacrifizio, avranno 
avuto campo, più che col r a m m e m o r a re  il passalo, 
intendere quali furono gli agenti  che p redes t ina ­
rono il Piemonte ad essere l’a ra ldo  del la  riscossa 
nazionale.

Sui campi di battaglia,  sui pat iboli,  nelle d u re  
segrete si è fatta l 'Italia; a Torino si è cementata  
e fati;! grande.

Ora l’Italia r ien t ra  nel giro no rm ale  del le  fac­
cende;  la febbre delPaspel lazione,  le ansie,  i dubbi i  
sono finalmente sparili: la vi t toria è o rm ai  s tam­
pata sulle pagine della storia. Un per iodo di 
otto mesi di palpiti pa t r io t t i c i ,  di  fes teggia­
menti , di applausi ,  di inni, di r iprotes te  di fra­
tellanza, di voti e di speranze furono sufficiente 
e degna ricompensa per  tanta at t ività  spiegata 
dalla nazione.

L’Italia ora  si è cinta di verde alloro il tu r r i to  
diadema; r ientrando nella calma si r amment i  che 
anche l’alloro si sfronda e cade ingiallito quando  
per i meati  che lo mantengono vivo non affluisce
più l ’essenza vitale.

Ed o ra  con sent imento di sincero plauso feli­
citiamo quanti  nel nobile cer tame meri tarono  un 
premio per l’eccellenza dell’opera  loro, ed in pe­
cul iar  modo i nostri  concittadini e conter rane i ,  e 
non sapendo in modo più significante a t tes tar  loro 
la nostra ammirazione gri l leremo ad essi : Sai- 
vele o benemeriti  campioni ,  l’I tal ia  vi benedice.
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Noi che da queste balze Monferrine abbiamo 

innalzato il nostro umile inno al l ’apr i r s i  della 
g rande  mostra  nazionale; o ra  al suo chiuders i  
colla commozione che ci agita facciamo un  volo: 
Possa l Italia far tesoro della sua forza morale  e 
materiale or o ra  dimostrata  e non s’addorment i  
sul la  via del trionfi), ma cammini ,  cammini .

fExceisior,  ecco la sua  divisa; il suo molto na­
zionale.
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Ferrovia di Cortem iglia
Abbiamo inteso con soddisfazione che il Mini­

stero dei lavori pubbl ici  accusò r icevu ta  al l ’e­

i

!

gregio Sindaco del la  nostra  città del proget to  
del la  Ferrovia  economica Bislaguo-Corleinigiia;  e 
lo ha in pari  tempo informato che sebbene il 
progetto sia di semplice massima, lo ha nondi­
meno sottoposto allo esame del Consiglio su p e ­
r iore dei lavori pubblici  pel suo p a r e r e  in linea 
tecnica.

È appunto  quello che in questo  momento  si 
poteva onestamente desiderare ,  e ne e sp r im iam o 
cosi al ministro,  che al l ’ottimo dire t to re  generale  
i nostri  vivi r ingraziamenti .  Ed amiamo r ipe te re  
anche noi ciò che va dicendo il nostro Sindaco: 
prepariamoci ,  in aspettazione della nuova  legge 
che promette alt ri  mille chilometri  di ferrovia 
di 4. categoria,  e senza t roppe  illusioni, laboremus.
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L M i o  li una Polemica
I nostri  lettori hanno certo segui ta  la polemica 

dibat tutasi  in ques to  g iornale  a proposito del  
traccialo per  Vaicervino e Medrio, polemica la 
quale  diede luogo ad alcuni articoli. Ora che ab ­
biamo d ich ia ra la  chiusa  la polemica stessa, ci 
teniamo a  valerci  di un  nostro diri t to,  quel lo  di 
manifestare  la nostra  opinione intorno alla m e ­
desima,  dopoché abbiamo lascialo libero il campo 
alle esplicazioni del le opinioni a l t rui .  E ci leniamo 
ad usa r e  di ques to  diri t to,  anche perché  non si 
t ra t ta  di quest ione che interessi persone,  m a  bensì  
di controvers ia  che si at t iene al l’interesse acquese 
generale e sulla qua le  ci è già occorso p iù  volte 
manifestare il nostro  fermo e saldo convincimento.  
E sebbene nei cappelli che abbiamo premesso 
agli articoli del Ricaldonese. sia stata nostra  c u r a  
manifestare  la nos t ra  opinione in proposi to,  d i ­
cendo che non dividevamo menomamente  le i 1ee 
dell’articolista,  tu t tavia  sent iamo non solo il bi­
sogno. m a  eziandio il dovere di r i a f fermare  an- 
cora u n a  volta la nostra  opinione che non è sol­
tanto d ’oggi, m a fu più volte det ta  e r idet ta  da  
noi. che cioè Acqui, v inta la difficoltà della fer­
rovia,  ottenuto,  o prossimo ad ottenere,  mercè  la 
at t ività e l’opera  solerte del Sen. Saracco,  quanto  
e ra  quasi  follia spe ra re ,  non può e non deve 
a v e re  che un  desider io  ed u n ’aspirazione,  che cioè 
la progettata ferrovia passi per  Valle Cervino e 
Medrio, e non per  Valle Bogliona.

Questo vai quanto  d ire  (e non farebbe nep p u r  
d ’uopo di dirlo) che noi prendiamo,  nella po le­
mica che si è dibat tuta  in queste colonne e che 
ora  è chiusa,  le parti  del l ’Alicese, in quanto  che, 
come abbiamo scrit to,  nel num ero  di sabbato 
scorso, gli interessi di Alice Belcolle, (paese in 
cui la causa di Vaicervino ha  propugnator i  a t t i ­
vissimi e pieni di buona  volontà, quali  il Cav. 
Balbi-Porta s indaco ed il dot tor  Ghigl ia;  coll imano 
con quelli  di Acqui. Ma a par te  tale cons idera ­
zione d ’indole generale  e che basterebbe da  sè 
sola, dobbiamo p u r  d i re  che non ci s em brano  di 
molto peso le ragioni  addotte dal Ricaldonese. 
P r ima di tutto a noi pa re  che l’ interesse di Ri­
caldone non iscapiterebbe punto unendosi  ad Alice 
ed ai comuni di Vaicervino e Medrio per  soste­
nere  il t racciato pe r  questo valli,  pe rchè  non 
havvi tanta dis tanza fra i due  comuni di Alice 
Belcolle e di Ricaldone, da  far si che non possa 
la linea servire  comodamente  ad  en t rambi .  Di più 
il t imore di prec luders i  la via ad una  fe r rovia  
economica non ci pare  esista. Quando è allo s tu ­
dio un progetto per  una  grande  linea, quando  
con questa linea si toccano se non tutti  due  
dappresso,  almeno a non molta dis tanza l’uno 
dall’altro, d u e  comuni ,  non ci sem bra  conveniente 
aspirare  ad una  ferrovia economica e ciò perché

ques ta ,  passe rebbe  ipiù  accoslo^Ù un determinali,  
paese.  È megl io invece porsi  viribus unites per 
o t tenere  Ta g rande  opera ,  la quale  benché non 
possa accontentare  nello stesso modo tutte "le lo­
calità, p u r  tu t tav ia  è di vantaggio anebe-a  quelìe 
a cui non passa troppo vicino. Non si otterrà 
quel la  g ra nde  o p e r a ?  ebbene,  a l lo ra ,  ma allora, 
soltanto, s a r à  il caso di pensare  al l ’opera minore,  
nella quale  ce r tam ente  sì potranno fare varianti 
tali che valgano ad accontentare  tulio e tutti. E 
se Ricaldone votò un sussidio pel traforo de! 
Gottardo,  da  cui certo non erano molti né gran 
che diret t i  i vantaggi  che poteva aspettarsi ,  non 
vediamo ragione perchè non debba ora patrocinare 
il t racciato Valmedr io e Cervino che, volere  o no. 
a r r e c h e rà  ad esso vantaggi più dirett i  e molto 
più faci lmente sensibili.  Ci r icord iamo,  a questo 
r iguardo ,  di una  polemica rhe  abbiamo sostenuto 
in ques te  colonne, quando  anco ras i  agi tava fuori 
del Par lam ento  la quest ione della l inea Genova- 
Acqui-Asli, con un giornale d" Asti, il quale  ap ­
poggiando una  petizione di negozianti ast igiani al 
Municipio,  sosteneva essere meglio, e p iù  consono 
al l ’interesse d ’Asti, applicarsi al la cost ruzione di 
u n a  fe rrovia  economica Asli-Mombercelli, anziché 
agi tarsi  pe r  la g ra nde  linea, Asti-Acqui-Genova. 
In quel la  polemica dicemmo, ed e r a  vero,  che non 
già danno,  m a vantaggio avrebbe  avuto Asti dalla 
g ra nde  linea,  e lo stesso diciamo ora  a quei  di 
Ricaldone,  che cioè vai meglio la g ra nde  ferrovia:  
al la economica non ci si ch iude  con ques ta  la 
s t rada ,  se i cresciut i  bisogni del commerc io  lo­
cale, lo r ichiederanno,  non vi può essere dubbio,  
la si eseguirà .

Del resto a noi s em bra  che anche da ta  u n a  
ferrovia economica,  le spese non sa rebbero  indif­
ferenti ,  p e rchè  cred iamo non manchino le gal­
lerie di qua lche  lunghezza,  e non sappiamo,  se, 
ciò posto, i comuni interessati  po t rebbe ro  colle 
sole loro r isorse (e diciamo questo perché,  t r a t ­
tandosi  di ferrovia  economica ben poco av re b ­
bero  dal Governo,  pochissimo dal la  Provincia),  
far fronte alle re la t ive spese, tanto p iù  che nelle 
località p e r  cui dovrebbe  passare,  e’ ci occorre ­
rebbe  molto per  usci r  dal buco in cui ci sa rebbe  
posti e noti si r iuscirebbe,  ci si perdoni il b i ­
sticcio, a  cavare  un ragno dal buco.

In conclusione,  noi cred iamo che Ricaldone 
non av reb b e  alcun pregiudizio dal la  scelta del 
t racciato per  Vaicervino, al quale  Acqui è g r a n ­
dem ente  e vivamente interessala ,  m en t re  non 
farebbe certo muovere  un  passo alle speranze  
di cui è cenno negli articoli  del Ricaldonese,  il 
fatto che la scelta del t racciato cadesse (quod 
Dii avertami) su  Valbogliona, e che  per  noi 
ogni considerazione tace di fronte al l’interesse 
di Acqui in ques ta  questione,  interesse che è lo 
stesso di quello di Alice Belcolle. E te rmin iamo 
ques t ’ar ticolo col quale  abbiamo voluto ch iude re  
la iniziatasi  polemica,  r iaf fermando ancora  un a  
volta che i nostri voli, i nostri  desider i i  sono 
pel t racciato Valmedr io  e Cervino.  8

I premiati all’ Esposizione di Torino

Sciogl iendo la fatta promessa ,  pubbl ichiamo il 
p rospet to  degli espositori  appa r tenen t i  al la città 
ed al circondario,  che furono premiat i  al la mostra 
nazionale di Torino.  Ter rem o l’ ordine  seguito 
nell’elenco ufficiale dei p remiat i ,  pubbl icato dalla 
Gazzetta Piemontese.

Divisione lì. (Didattica)
Classe II. {Stenografia)

Debenedelt i  Achille —  Menzione onorevole.


